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carbonio. I benefici che ne derivano 
sono distinti e complementari: sul 
piano agronomico aumentano la 
fertilità del suolo, la disponibilità di 
nutrienti e la ritenzione idrica; sul piano 
ambientale si riducono l’erosione e la 
dipendenza dai fertilizzanti chimici, 
con effetti positivi sulla biodiversità; 
sul  piano climatico,  sottraendo 
CO₂ all’atmosfera, i suoli agricoli si 
trasformano da potenziali fonti di 
emissioni a veri e propri serbatoi di 
carbonio. Le pratiche del Carbon 
Farming possono essere organizzate in 
tre insiemi progressivi: la conservazione 
e la struttura del suolo e del sistema 
colturale, l’arricchimento del suolo 
tramite apporti organici esterni, 
e la gestione efficiente dell’acqua. 
L’applicazione di ciascuna deve sempre 
tenere conto delle caratteristiche 
pedoclimatiche e delle condizioni 
economiche aziendali.
Il primo insieme di pratiche riguarda 

u n ’e p o c a  s e g n a t a  d a i 
cambiamenti climatici e 
dal degrado ambientale, 
un elemento chiave per 

la sostenibilità agroambientale è il 
Carbonio Organico nel Suolo (SOC). 
Il SOC rappresenta un vero e proprio 
serbatoio naturale di carbonio e svolge 
un ruolo fondamentale nella fertilità 
del terreno, migliorandone struttura, 
porosità, coesione degli aggregati e 
capacità di ritenzione idrica. Questa 
multifunzionalità aumenta la resilienza 
dei sistemi agricoli agli stress climatici 
e alle pressioni antropiche.
Dal punto di vista fisico, il SOC migliora 
la capacità del suolo di trattenere acqua 
e ne aumenta la resistenza all’erosione. 
Dal punto di vista chimico, contribuisce 
alla disponibilità di nutrienti, riducendo 
la dipendenza da fertilizzanti di sintesi. 
A livello biologico, sostiene l’attività 
microbica e la biodiversità, elementi 
essenziali per la salute delle colture 

UN TESORO NASCOSTO NEL SUOLO: 
BUONE PRATICHE PER CONSERVARE 

IL CARBONIO

e degli ecosistemi agricoli. Per questi 
motivi, la conservazione e l’incremento 
del carbonio organico rappresentano 
un obiettivo prioritario nelle strategie 
di gestione sostenibile.
In questo contesto si inserisce il 
Carbon Farming, un insieme di pratiche 
agricole finalizzate alla riduzione 
della CO₂ atmosferica attraverso lo 
stoccaggio del carbonio nel suolo e 
nella biomassa. Il meccanismo alla base 
è la fotosintesi: le piante assorbono 
CO₂ dall’atmosfera e la trasformano 
in composti organici che, attraverso 
le radici e i residui vegetali, vengono 
trasferiti nel suolo e incorporati nella 
sostanza organica. Quando questo 
carbonio viene stabilizzato — ovvero 
reso resistente alla decomposizione 
grazie all’attività microbica e alla 
formazione di aggregati stabili nel 
terreno — rimane nel suolo per periodi 
prolungati, sottraendosi all’atmosfera in 
un processo noto come sequestro del 

 Dal minimum tillage alle cover crops, dalle rotazioni ai sistemi 
agroforestali, fino a biochar e irrigazione di precisione: il 

Carbon Farming integra pratiche agronomiche diverse per 
aumentare il carbonio nel suolo, migliorare fertilità e resilienza.
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MENO IL 
SUOLO VIENE 
DISTURBATO, 
PIÙ A LUNGO 
IL CARBONIO 
VI RIMANE 
INTRAPPOLATO, E 
PIÙ FAVOREVOLI 
RISULTANO LE 
CONDIZIONI 
PER LA VITA 
MICROBICA E LA 
BIODIVERSITÀ.
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l a  c o n s e r va z i o n e  d e l  s u o l o  e 
l’organizzazione del sistema colturale. 
Punto di partenza sono la lavorazione 
minima e la non lavorazione (minimum 
e no ti l lage):  abbandonando le 
arature profonde (oltre i 40 cm) con 
rovesciamento della zolla, si preserva la 
struttura naturale del terreno e si limita 
l’ossidazione della sostanza organica, 
ossia il processo per cui il carbonio 
accumulato nel suolo viene rilasciato 
nell’aria sotto forma di CO₂ a contatto 
con l’ossigeno. Meno il suolo viene 
disturbato, più a lungo il carbonio vi 
rimane intrappolato, e più favorevoli 
risultano le condizioni per la vita 
microbica e la biodiversità.
A questa impostazione conservativa si 

integra naturalmente l’uso di colture di 
copertura (cover crops), seminate negli 
intervalli tra una coltura principale e 
l’altra o nei filari di vigneti e frutteti. La 
scelta delle specie dipende da obiettivi 
diversi: leguminose come trifoglio e 
veccia arricchiscono il suolo di azoto 
fissandolo dall’aria; cereali come segale e 
orzo proteggono il terreno dall’erosione; 
a lcune Brass i cace e  prod ucono 
sostanze che limitano naturalmente la 
germinazione delle infestanti. Spesso 
si ricorre a miscugli di specie per 
massimizzare i benefici. Nelle colture 
arboree, queste coperture vegetali 
sono spesso abbinate all’impiego di 
funghi micorrizici: microrganismi che 
instaurano una simbiosi con le radici, 
migliorando l’assorbimento di acqua 
e nutrienti, aumentando la resistenza 
agli stress e favorendo la stabilizzazione 
del carbonio nel suolo, ovvero la sua 
trasformazione in forme organiche 
resistenti alla decomposizione.
Sempre nell’ambito della gestione 
strutturale, le rotazioni colturali 
s v o l g o n o  u n  r u o l o  c r u c i a l e : 
alternare specie diverse nello stesso 
appezzamento interrompe i cicli di 
patogeni e parassiti, ottimizza l’uso dei 
nutrienti e stimola la biodiversità del 
suolo. A queste si affiancano i sistemi 
agroforestali, che integrano alberi e 
arbusti nei campi coltivati. Grazie alla 
fotosintesi e all’apporto di lettiera, 
questi sistemi sequestrano carbonio sia 
nella biomassa legnosa sia nel suolo — il 

sequestro di carbonio indica appunto 
la sottrazione di CO₂ dall’atmosfera e 
il suo immagazzinamento stabile in un 
serbatoio biologico. Le radici profonde 
migliorano la struttura del terreno e ne 
riducono l’erosione, mentre le chiome 
regolano il microclima. Non da ultimo, 
alberi e arbusti possono offrire redditi 
aggiuntivi attraverso frutti, legno o 
biomassa.
Il secondo insieme di pratiche riguarda 
l ’arricchimento attivo del suolo 
attraverso apporti organici esterni. 
Compost, digestato, reflui zootecnici e 
residui vegetali restituiscono al terreno 
carbonio e nutrienti (azoto, fosforo, 
potassio), migliorandone fertilità e 
attività biologica. Tra questi materiali, 
i l  biochar merita un’attenzione 
particolare: si tratta di carbone vegetale 
ottenuto dalla combustione di biomassa 
in condizioni di scarso ossigeno. Grazie 
alla sua struttura stabile e porosa, il 
biochar può permanere nel suolo per 
decenni senza decomporsi, garantendo 
un sequestro del carbonio a lungo 
termine e migliorando al contempo 
aerazione, ritenzione idrica e capacità 
di scambio dei nutrienti.
Il terzo insieme riguarda la gestione 
efficiente dell’acqua. Tecniche come 
l’irrigazione a goccia e i sensori di 
umidità permettono di somministrare 
acqua direttamente al le  radici , 
riducendo sprechi, ruscellamento 
ed evaporazione. Un apporto idrico 
calibrato favorisce la crescita della 
biomassa radicale, che a sua volta 
alimenta il processo di arricchimento 
organico del suolo e ne consolida 
la stabilità strutturale, rendendo i 
sistemi agricoli più resilienti agli stress 
climatici.
In  s i n te s i ,  l a  c o n s e r va z i o n e  e 
l’incremento del carbonio organico 
nel suolo rappresentano pilastri della 
sostenibilità agricola: migliorano 
fertilità, biodiversità e capacità di 
adattamento degli agroecosistemi, 
contribuendo concretamente alla 
mitigazione del cambiamento climatico.
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Obiettivi e Funzioni

Pratiche di Carbon Farming

CONSERVAZIONE DEL SUOLO

Non lavorazione / semina diretta (no tillage / zero tillage)

CONSERVAZIONE DEL SUOLO

Lavorazione minima (minimum tillage)

CONSERVAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA COLTURALE

Colture di copertura (cover crops)

CONSERVAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA COLTURALE

Funghi micorrizici e microrganismi benefici

CONSERVAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA COLTURALE

Rotazioni colturali

CONSERVAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA COLTURALE

Sistemi agroforestali

ARRICCHIMENTO DEL SUOLO TRAMITE APPORTI ORGANICI

Compost, digestato, reflui zootecnici, residui vegetali

ARRICCHIMENTO DEL SUOLO TRAMITE APPORTI ORGANICI

Biochar (carbone vegetale da pirolisi)

GESTIONE EFFICIENTE DELL'ACQUA

Irrigazione a goccia e sensori di umidità

Preservare la struttura del suolo; ridurre l’ossidazione della sostanza organica; 
favorire la vita microbica

Limitare il disturbo del suolo; ridurre la dispersione di CO2; mantenere la biodiversità

Incrementare la sostanza organica; �ssare azoto; ridurre erosione e infestanti; 
proteggere il suolo tra un ciclo e l’altro

Migliorare assorbimento di acqua e nutrienti; stabilizzare il carbonio nel suolo; 
potenziare la resistenza agli stress delle piante

Interrompere cicli di patogeni; ottimizzare l’uso dei nutrienti; 
migliorare la struttura del suolo e la biodiversità

Sequestro di carbonio in biomassa e suolo; ridurre erosione; regolare il microclima; 
generare redditi aggiuntivi

Apportare carbonio e nutrienti (N, P, K); migliorare fertilità e attività biologica; 
ridurre l’uso di fertilizzanti chimici

Sequestro del carbonio a lungo termine; migliorare aerazione, ritenzione idrica 
e scambio di nutrienti; regolare il pH

Ridurre sprechi idrici; favorire la crescita della biomassa radicale; 
stabilizzare il carbonio organico; aumentare la resilienza agli stress climatici


